
IL TAVOLO «Caro Luigi, caro Raffaele, mi

verrebbe quasi da dire che a queste condizio-

ni ci possiamo stare anche noi...». Il leader

della Cgil, Guglielmo Epifani, guarda i segre-

tari di Uil e Cisl seduti

accanti a lui e ironiz-

za sull’accordo fatto

in Germania, quello

che ha portato l’età pensionabi-
le a 67 anni. Sì, ma nel 2029. Il
suo è un modo per tagliar corto
sullepolemichediquesti giorni.
Epifani parla a Bergamo, ad
un’assemblea dei delegati orga-
nizzatadai sindacati confederali
per discutere il documento uni-
tario da portare al confronto
con il governo, presenti i tre se-
gretari generali. E in realtà riba-
disce che «un conto è aumenta-
rel’etàpensionabileconincenti-
vazioni volontarie», «un altro è
farlo con divieti e obblighi». Lo

scalone introdotto dall’allora
ministro Maroni, comunque e
tanto per iniziare, va abolito.
Ma il primo punto è sempre
quello dell’apertura del tavolo:
Cgil, Cisl e Uil chiedono «unita-
riamente» a Prodi di accelerare i
tempidel confronto con le parti
sociali. Un «confronto a tutto
campo»cheaffronti«prioritaria-
mente» i temi della «crescita»,
senzatrascurare lariformadel si-
stema previdenziale, e che ab-
bia tra gli obiettivi la redistribu-
zionedel reddito,tantopiùades-
so che si può contare su una
maggiore disponibilità di risor-
se (i conti pubblici migliorano,
come dovrebbe confermare an-
che la Trimestrale di cassa, che
verrà diffusa giovedì).
«Ilproblema -sottolineaEpifani
- non è di partecipare al gioco di

come ripartire queste risorse,
ma di cominciare da chi ha più
problemi e più diritti».
Come dire: d’accordo che la cri-
sidigovernoharallentatoi lavo-
ri, ma a questo punto il tempo è
scaduto. Anche per il segretario
generale della Cisl, Raffaele Bo-
nanni, «i tempi del confronto
col governo si devono accorcia-
re». «Noi abbiamo delle propo-
ste, uniti come mai - dice - An-
che sul secondo livello di con-
trattazionecheserveper miglio-
rare la produttività del sistema
Italia. Il governo ci deve convo-
care per discutere soprattutto di
come ognuno possa dare una
mano alla ripresa economica.
Poi discuteremo anche del wel-
fare, di ammortizzatori sociali,
di rivalutazione delle pensioni.
Ma il primo punto all’ordine

delgiorno nonpuòcheessere la
ripresa economica».
E ancora: «La classe dirigente si
staperdendoinchiacchiere,par-
lando di temi etici e internazio-
nali - continua Bonanni - La
gente invece vuol sapere come
fare a pagare la spesa, come
mandare i figli a scuola, come
va in ospedale, quali saranno le
loro pensioni e quale la loro oc-
cupazione. Se il governo ha in
mente di cambiare i coefficienti
di rivalutazione delle pensioni -
avverte - noi non siamo assolu-
tamente d’accordo. Sarebbero i
giovani quelli che ne paghereb-
bero di più le conseguenze».
Quantoall’etàpensionabile,Bo-
nanni nota: «Il problema è la
percentualerealerispettoall’ulti-
mo stipendio» non si può «an-
dare inpensionecon il40%del-
l’ultimo stipendio, non è accet-
tabile per un paese civile».
Per il leaderdellaUil,LuigiAnge-
letti, la trattativa col governo va

avviata al più presto «per non
sprecare i segnali di ripresa eco-
nomica che si vedono, poi è
chiaro che nella discussione
nonmancherà il temadellapre-
videnza».SecondolaUil«lapro-
posta più realistica ed efficace è
quella di incentivare le persone
a restare al lavoro lasciando pe-
rò liberi di scegliere se restare al
lavoro o andare in pensione
una volta maturati i requisiti».
Quanto allo scalone, che entre-
rà in vigore il primo gennaio
2008 e che quindi è urgente ri-
formare, tutti d’accordo sul fat-
to che «va abolito». «Poi si può
discutere di tante cose - chiude
Epifani - Ricordando che non
basta vivere più a lungo, biso-
gnaanchepoterlo fare incondi-
zionidiserenità».Questotra l’al-
tro significa che «a chi lavora in
fonderia, o alla catena di mon-
taggio, certo non si può chiede-
re di aumentare l’età pensiona-
bile neanche di un mese».

RINVII Non c’è ancora l’ac-
cordo tra le segreterie di
Fim, Fiom e Uilm, sulle ri-
chieste per il rinnovo del

contratto dei metalmeccanici.
Così slitterà di quasi un mese la
definizione delle rivendicazioni
sindacali di un milione e mezzo
di lavoratori.
La riunione delle segreterie dei
tre sindacati è stata riaggiornata
al 2 aprile. «Abbiamo riattivato
il gruppo di lavoro sul contratto
-spiega il segretariogeneraledel-
laUilm,ToninoRegazzi - che in-
contrerà il 28 i segretari generali.
Mentre per l’inizio di aprile è fis-
sato l’incontrotra le segreteriedi
Fiom, Fim e Uilm».
Tutto rimandato quindi alla
commissioneunitariaper ladefi-
nizione della piattaforma, che
dovrebbe presentare i risultati
del suo lavoro per la fine del me-

se. Ma la sintonia tra i sindacati
nonsembrascontata:«Traleno-
stre posizioni - dice il segretario
generale della Fim-Cisl, Giorgio
Caprioli - restano ancora distan-
ze significative. Abbiamo deciso
che non era opportuno riunire
lesegreterieecheogniorganizza-
zione avrebbe dovuto ancora ri-
flettere al suo interno». Alla do-
manda sulla possibilità che non
si troviun accordotraFiom,Fim
e Uilm e che si vada di nuovo al-
la presentazione di piattaforme
separateCaprioliharispostoche
«non si può escludere nulla»,
ma che i tre sindacati stanno la-
vorando perché si possa arrivare
a soluzioni unitarie. «La costru-
zione della piattaforma è sem-
pre stata difficile - ha proseguito
- e questa non lo è più delle al-
tre». Dalla Fiom invece nessuna
dichiarazione, il segretario gene-
rale Gianni Rinaldini preferisce
noncommentare il rinviodei la-

vori alla commissione.
Il contratto dei metalmeccanici
scadrà il 30 giugno. Le divergen-
ze tra le sigle per ora ruotano at-
torno agli aumenti salariali: la
Fiom punta a chiedere incre-
menti medi superiori a 130 eu-
ro, la Fim è convinta che la ri-
chiestadebbaaggirarsi su100eu-
ro medi, mentre la Uilm vorreb-
be chiedere aumenti medi di
152 euro comprensivi degli in-
crementi per i lavoratori che
nonfannocontrattazioneazien-
dale.
Le posizioni delle tre organizza-
zioni poi si irrigidiscono su altri
temi delicati nella contrattazio-
ne quale flessibilità e materie
contrattuali.Enonmenoimpor-
tanteècertamente la ridefinizio-
nedeicriteriallabasedell’inqua-
dramento unico: quel meccani-
smo introdotto nel 1973 che ha
unificato i trattamenti sindacali
di operai e impiegati del settore
metalmeccanico.E che dal 1983
non viene rivisto.

ECONOMIA & LAVORO

Produzione industriale
in frenata a gennaio

Tute blu, piattaforma in salita
Fiom, Fim e Uilm rinviano al 2 aprile il varo delle rivendicazioni

■ di Giuseppe Vespo / Milano

I segretari Guglielmo Epifani della Cgil, Raffaele Bonanni della Cisl e Luigi Angeletti della Uil Foto di Crocchioni/Ansa

■ Brusca frenata della produ-
zione industriale a gennaio. Il
dato destagionalizzato, segnala
l’Istat, ha registrato un calo del-
l’1,4% rispetto a dicembre
2006. Si tratta del peggior risul-
tatodall’aprile2001.Subasean-
nua, laproduzionesegnaunin-
crementodell'1,3%correttoper
igiorni lavorativi eunaumento
grezzo del 4,2%.
L’indicedella produzione indu-
striale corretto per i giorni lavo-
rativiha segnato, nel confronto
con gennaio 2006, variazioni
positive per i raggruppamenti

dei beni strumentali (+7,3%),
dei beni di consumo (+2,4%
per il totale, +2,9% per i beni
non durevoli, +0,4% per i beni
durevoli) e dei beni intermedi
(+1,9%).Il raggruppamentodel-
l’energiaharegistratounavaria-
zionenegativadell’8,9%.Gli in-
dici destagionalizzati dei rag-
gruppamentiprincipalidi indu-
strie hanno presentato diminu-
zioni congiunturali del 3,4%
per l’energia, del 2,7% per i be-
ni di consumo , del 2,3% per i
beni strumentali e dell’1,6%
per i beni intermedi.

CONTRATTO/1

Treni fermi
per otto ore
il 13 aprile

CONTRATTO/2

Sciopero
della scuola
il 16 aprile

Pensioni, il sindacato
chiama il governo:
ora ci convochi
Epifani, Bonanni e Angeletti chiedono
a Prodi un confronto a tutto campo

Togliamo di mezzo
lo scalone così
come era previsto
poi si può parlare
di tante cose

■ Sindacati dei ferrovieri sul
piede di guerra: le segreterie na-
zionali della Filt/Cgil, Fit/Cisl,
Uilt/Uil, Fast Ferrovie, Ugl e Or-
sa Ferrovie, hanno proclamato
uno sciopero di otto ore per il
prossimo 13 aprile. La protesta
bloccherà lacircolazionedeitre-
ni dalle 9 alle 17 mentre gli ad-
dettiaglialtri servizi incroceran-
no le braccia per l'intero turno.
Laprotesta, si leggeinuncomu-
nicato, è stata procalamata «per
il contratto, con regole comuni
per tutte le aziende del settore,
perleclausolesociali,perunPia-
nod'impresafinalizzatoallosvi-
luppo e per una politica dei tra-
sporti che incentivi il trasporto
ferroviario». La stessa nota sot-
tolinea poi che le organizzazio-
nisindacali sono«controla libe-
ralizzazione senza regole, con-
tro il possibile ridimensiona-
mentodi FSe contro l'attaccoai
livellioccupazionali eal reddito
dei ferrovieri».

■ Fallitoil tentativodiconcilia-
zione al ministero della Pubbli-
ca istruzione previsto dalla leg-
ge, i sindacati di categoria con-
fermano lo sciopero nazionale
della scuola per il 16 aprile.«Fa-
remo una grande manifestazio-
ne nazionale a Roma» annun-
cia il segretariodei lavoratoridel-
la conoscenza Cgil, Enrico Pani-
ni.La protesta (in un primo mo-
mentoannunciataper il13apri-
le) è stata decisa a sostegno del
rinnovo del contratto di lavoro
del settore. I sindacatidenuncia-
nocomenon siano state date ri-
sposte alle specifiche rivendica-
zioni in merito a certificazione
dellerisorse, finalizzateallavalo-
rizzazione del personale docen-
te e Ata, previste da precise nor-
me di legge; apertura del tavolo
contrattuale; confronto sul me-
morandum sulla scuola per ri-
lanciare il ruolo centrale della
scuola pubblica per lo sviluppo
e la coesione del Paese.

■ di Laura Matteucci inviata a Bergamo
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